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GRENADA I militari al potere nell'isola dei Caraibi 

sinato Maurice Bishop 
II primo ministro, insieme a tre ministri, ucciso in uno scontro davanti al quartier generale dell'esercito - Da una settimana 
agli arresti, era stato liberato da una folla di suoi sostenitori - Dal 1979 era a capo di un governo progressita 

EMIGRAZIONE 

ST. GEORGE'S — Tragica e sanguinosa conclusione ha avuto ieri 
la crisi politica nell'isola di Grenada, nei Caraibi. Il primo ministro 
Maurice Bishop, che la settimana scorsa era stato messo agli arre
sti domiciliari, è stato ucciso insieme a tre ministri e altri due 
dirigenti sindacali in uno scontro a fuoco di fronte a Fort Rupert, 
quartier generale delle forze armate di Grenada. Il primo ministro 
era stato liberato da una folla di 3.000 suoi sostenitori e si era 
messo alla testa di un corteo che ha preso d'assalto la sede delle 
forze armate disarmando e uccidendo due soldati di guardia. I 
feriti sono almeno 40. Questa la versione fornita ieri dal capo 
dell'esercito, generale Hudson Austin, che ha annunciato che il 
potere è ora in mano di un «consiglio militare rivoluzionario» da lui 
presieduto. Questo ha imposto nell'isola un rigido coprifuoco fino 
a lunedi. 

Secondo altre testimonianze, raccolte nella vicina isola di Bar
bados, Bishop sarebbe invece stato .giustiziato» dopo essersi arre
so. Secondo testimoni oculari, Bishop, sanguinante per una ferita, 
avrebbe alzato le mani in segno di resa e si sarebbe consegnato alle 
forze armate. Solo in seguito i soldati avrebbero passato per le armi 
lui e i cinque suoi sostenitori. Si tratta del ministro degli Esteri 
Unison Whiteman (insieme a Bisbop uno dei leader storici della 
rivoluzione di Grenada), il ministro per gli Alloggi, Norris Bain, il 
ministro della Pubblica istruzione, signora Jaquelin Creft, e i lea
der sindacali Vincent Noel e Fitrop Bain. 

Nel suo annuncio, trasmesso da ..Radio Grenada libera», il gene-
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rale Hudson Austin ha anche affermato che il .consiglio militare 
rivoluzionario, ha assunto >i pieni poteri legislativi ed esecutivi» e 
ha accusato Bishop di essere «un controrivoluzionario». 

Nel partito progressista al potere, il «New JeweU, si erano recen
temente manifestati dissensi tra Bishop e il suo vice primo mini
stro, Bernard Coard, capo dell'ala più radicale e dottrinaria del 
partito. La crisi era scoppiata una settimana fa poche ore dopo il 
ritorno del primo ministro Bishop da un viaggio a Budapest, Praga 
e L'Avana. Appena giunto a St. George's, Bishop aveva affermato 
che si stava preparando un complotto contro di lui per eliminarlo. 
Subito dopo veniva messo agli arresti nella sua casa in un quartiere 
della capitale. 

L'uccisione di Bishop è stata immediatamente condannata dai 
capi di governo degli altri paesi moderati dei Caraibi che hanno 
affermato di non voler riconoscere il nuovo governo dei militati a 
Grenada. 

Maurice Bishop aveva 39 anni. Si era diplomato a Grenada e 
aveva proseguito gli studi a Londra dove si era laureato in giuri
sprudenza. Tornato a Grenada nel 1970 fu uno dei leader della 
resistenza al regime reazionario di Sir Eric Gairy, un singolare 
personaggio che si considerava un esperto di «ufologia». Bishop fu 
più volte arrestato e torturato. Nel 1979 Bishop si impadronì del 
potere con il sostegno popolare. 

Grenada è indipendente dal 1974. Colonizzata inizialmente dal
la Francia era stata conquistata dalla Gran Bretagna nel 1762. 

NELLA FOTO: il primo ministro Maurice Bishop 

L'annuncio della tragica fine 
di Maurice Bishop, leader del 
•New JeweU e da quattro anni 
primo ministro di Grenada, il 
mini-Stato progressista delle 
Indie occidentali e, insieme con 
Bishop, di Unison Whiteman, 
ministro degli esteri, e di altre 
personalità tra le più rappre
sentative del gruppo dirigente, 
corona una drammatica altale
na di dispacci contraddittori, 
che hanno descritto le alterne 
vicende di una crisi e di una 
lotta per il potere, con tutta 
probabilità non ancora conclu
sa. .» 

Sono, credo, l'unico giornali
sta italiano che abbia avuto un 
contatto recente — una vacan
za nello scorso agosto, accom
pagnata da un comprensibile 
in teresse politico e professiona • 
le — con la realtà di quel picco
lo paese. Un tratto mi ha so
prattutto colpito e ho cercato 
di renderlo scrivendone, al ri
torno: l'originalità di un'espe
rienza di ^potere popolare» nel
la quale lo sforzo di coesistere 
con un vicino ostile e minaccio
so come l'America dì Reagan, 

l'interesse al mantenimento di 
un dialogo con i governi di di
verso segno politico, delle altre 
isole anglofone dell'arcipelago 
e la cura di conservare il con
senso dei governati (dopo una 
rivoluzione che era stata essa 
stessa incruenta) avevano pre
valso fruttuosamente su altre 
spinte e considerazioni e dura
vano nel tempo. Tre caratteri, 
mi sembra, che davano a queir 
esperienza un valore particola
re, al di là dei numeri irrisori 
che esprimono il dato tlocale». 

Scelte — e merito — di Bi
shop? Non ho elementi per una 
risposta. Mi sembra, tuttavia, 
che questa debba essere positi
va, tenendo conto del fatto che 
al leader assassinato i suoi av
versari rinfacciano di essersi 
imposto sul resto del gruppo di
rigente tanto in politica interna 
quanto in politica internazio
nale. Bishop, in ogni caso, era 
stato nell'estate il protagonista 
di quella missione negli Stati 
Uniti che, pur senza portare a 
un Ravvicinamento, aveva fer
mato i due governi sulla rotta 
di collisione pericolosamente 

Schiacciato 
da oppositori 

dottrinari 
percorsa fino a quel momento e 
assicurato al 'governo popola-
re» un periodo più o meno lun
go da mettere a profitto per l'e
dificazione pacifica. 

In linea di fatto, gli esiti di 
quella missione e la cautela mo
strata nell'opera di riforma del
le strutture economiche faceva
no prevalere il buon senso e la 
creatività sulle spinte che, da 
opposte sponde, ma obiettiva
mente convergendo, premeva
no per un'omologazione rispet
to ad altri •modelli^: da una 
parte, la destra statunitense, 
avvezza a descrivere Bishop co
me un iFidel Castro di lingua 
inglese; e quindi come un av-
versarlo da liquidare, prima o 

poi; dall'altra gli elementi del 
»New JeweU più legati a una vi
sione dottrinaria. Si può intui
re che abbiamo perciò suscitato 
malumori e critiche. 

Naturalmente i problemi 
dell'economia di Grenada sono 
reali e acuti, anche più che in 
altri paesi del Terzo Mondo i 
cui regimi si sono posti come 
obiettivo trasformazioni radi
cali. L'isola ha tradizionalmen
te e quasi esclusivamente vis
suto di turismo e delle esporta
zioni di noce moscata. Il boicot
taggio reaganiano ha svuotato 
gli alberghi e riempito i magaz
zini di prodotto invenduto. Il 
livello dei consumi, relativa
mente alto come in altre isole 

delle Indie occidentali, com
porta d'altra parte un pesante 
dispendio di valuta per l'im
portazione di prodotti da ogni 
parte del mondo. Il ricorso a re
strizioni non mancherebbe di 
avere effetti politici, agevolan
do la manovra di destabilizza
zione avviata da Reagan. 

Ma la strage di mercoledì — 
un'autentica carneficina, desti
nata a lasciare un segno nelle 
coscienze di una popolazione 
pacifica e civile — pone inter
rogativi che vanno ben oltre 
questa problematica. Con Bi
shop e Whiteman scompaiono 
infatti i capi storici dei due mo
vimenti la cui confluenza portò 
nel marzo del '73 alla nascita 
del tNew JeweU e che guidaro
no la lotta contro il regime di 
sir Eric Gairy: rispettivamente, 
il MAP (Movement for Assem-
blies of the People) e il «JeweU 
(Joint Endeavor for Welfare, 
Education and Liberation). Te
nuto conto degli altri dirigenti 
trucidati e di quelli esposti ai 
colpi della repressione (come 
Kenrick Radix, ministro della 
giustizia, che ha guidato la pri

ma protesta di strada contro V 
arresto di Bishop) il tNew Je
weU può dirsi decapitato, la sua 
unita spezzata. Altrettanto vale 
per il rapporto con la gente: tre
mila persone, quante si dice ab
biano partecipato al tentativo 
di liberare il premier, sono poco 
meno della metà della popola
zione di St. George's. 

Il potere sembra ora essere 
passato nelle mani dell'eserci
to, il cui comandante, generale 
Hudson Austin, appoggiò nel 
'19 il tNew JeweU nell'insurre
zione contro Gairy; ma potreb
be fare domani altre scelte. I 
dispacci registrano già un dissi
dio che potrebbe essere signifi
cativo tra il maggiore Liam 
Cornwall. ambasciatore di Gre
nada a Cuba, e Austin. I pro
nunciamenti del primo riecheg
giano la versione dell'ala massi
malista del iNew JeweU, il se
condo accusa Bishop di essere 
stato tun filocubano e un filoso
vietico: 

Chi passerà per il varco così 
sanguinosamente aperto? Nes
suno avanza previsioni. Per 
Grenada, l'avvenire si fa buio. 

Ennio Polito 

Mentre scriviamo questa 
nota, il decreto legge 12 set
tembre 1983, n. 463, recante 
misure urgenti in materia pre
videnziale e sanitaria e per il 
contenimento della spesa pub
blica, è all'inizio del suo cam
mino legislativo. Ciò non è an
cora stato votato, essendo ap
pena iniziata la discussione ge
nerale. Ci vorrà ancora qual
che giorno per il voto della 
Camera dei deputati. Ciò no
nostante, ci sembra certa l'ap
provazione della proposta a-
vanzata dal Partito comunista 
per esentare i cittadini resi
denti all'estero, proposta cui 
abbiamo accennato nella no
stra rubrica venerdì scorso. 

Infatti, l'emendamento pre
sentato dal compagno on. Gia-
dresco quando il decreto, la 
settimana scorsa, era ancora 
all'esame della commissione 
Bilancio è stato approvato dal
la commissione stessa e accolto 
anche dal relatore, on. Cristo-
fori. Il governo interpellato si 
era rimesso al parere della 
commissione, per cui all'atto 
del voto alla Camera non do
vrebbero esservi dubbi. 

L'emendamento presentato 
dal compagno Giadresco, è di
venuto così un articolo ag
giuntivo all'art. 9 del titolo 1° 
del decreto legge, che risulta 
modificato a favore dei conna
zionali residenti all'estero sta
bilendone l'esenzione dalle 
norme del decreto stesso: «Le 
disposizioni di cui al presente 
titolo 1" — si legge nel testo 
proposto dal PCI e accolto dal
ia commissione Bilancio della 
Camera — non si applicano ai 
lavoratori dipendenti o auto
nomi e ai pensionati che siano 
cittadini italiani residenti all' 
estero». 

Il titolo 1' del decreto ri
guarda la materia previden
ziale. 

Qualora non fosse stata ac
colta la proposta avanzata dal 
gruppo comunista e il decreto 
fosse stato approvato come lo 
aveva proposto il governo, vi 
sarebbero state restrizioni in
giuste e pesanti a carico anche 

Approvata la proposta del PCI 

Esenzione dal decreto 
sulla previdenza per 
i cittadini all'estero 
dei lavoratori emigrati. Merita 
di essere ricordato, ad esem
pio, l'art. 6 che prevede per i 
lavoratori dipendenti ed auto
nomi il divieto della integra
zione al minimo nel caso che 
possiedano redditi propri (e-
scluso il reddito dell'abitazio
ne e l'importo della pensione) 
di importo superiore al doppio 
del minimo. 

Inoltre la norma che più a-
vrebbe colpito i nostri conna
zionali all'estero è quella con
tenuta all'art. 8 riguardante la 
pensione di invalidità. Tale 
pensione non verrà attribuita 
(e se già in corso viene revoca
ta) nel caso in cui l'assicurato o 
il pensionato, di età inferiore a 
quella prevista per il pensio
namento di vecchiaia, siano 
percettori di redditi da lavoro 
dipendente o autonomo o pro
fessionale o di impresa per un 

importo lordo... superiore a tre 
volte l'ammontare del tratta
mento minimo del fondo pen
sioni. 

A parte ogni altra conside
razione sulle possibilità di ac
certamento del reddito per i 
cittadini residenti all'estero e 
al computo del diverso costo 
della vita nei Paesi di residen
za dei nostri emigrati, il decre
to legge conteneva norme che, 
senza la proposta dei comuni
sti, avrebbero gravato anche 
sugli emigrati. 

Nei prossimi giorni si andrà 
al voto nel Parlamento e se 
anche il decreto fosse appro--
vato, dovrebbe esserlo con la 
modifica introdotta (già con il 
consenso della commissione 
Bilancio e l'accettazione del 
governo) per cui le misure 
proposte dal decreto non ri
guarderanno i connazionali 
residenti all'estero. (p. e.) 

Delegazione all'INPS per 
le pensioni degli emigrati 

Una delegazione comprendente tutti i segretari delle Federa
zioni del PCI all'estero: Farina, Rizzo, Parisi, Ippolito, Cecere, 
Marzi. Pianaro, Baldan, oltre a Cascardo dell'Argentina e alla 
compagna Rita Riccio della sezione Emigrazione del PCI si è 
incontrata all'INPS nazionale con il vicepresidente Claudio 
Truffi ed alcuni suoi collaboratori. 

Nel corso di un lungo colloquio sono stati affrontati temi di 
grande interesse per gli italiani emigrati sui quali è stato richie
sto un particolare impegno dell'INPS: in primo luogo i ritardi 
nell'espletamento delle pratiche di pensione e quelli nel paga
mento periodico di esse; lo stato di censimento condotto da parte 
dell'INPS tra le nostre comunità all'estero; il processo di decen
tramento dell'Istituto in sedi regionali e le conseguenze per le 
pratiche concernenti gli emigrati; l'assunzione di personale spe
cializzato nei rapporti con gli istituti di previdenza esteri sia al 
centro sia, attraverso anche l'apertura di appositi uffici, nelle 
capitali di maggiore presenza di lavoratori italiani. 

MOZAMBICO-GRAN BRETAGNA 

Samora Machel da Londra: 
un appello di pace per l'Africa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Pace e stabilità 
nell'Africa meridionale: que
sto è l'obiettivo supremo che 
il Mozambico Invita gli. stati 
europei a fare proprio. È nel
l'interesse deila collettività 
Internazionale promuovere 
la distensione e lo sviluppo 
tra tutti i paesi dell'Africa 
australe contro ogni minac
cia, guerra d'attrito e piani 
di destabilizzazione, portati 
avanti dal regime bianco di 
Pretoria. Al termine di un 
lungo viaggio In varie capi
tali europee, 11 presidente Sa
mora Machel ha rivolto il 
suo messaggio di fiducia e di 
speranza al governo di Lon
dra, probabilmente l'interlo
cutore più Importante in 
questa eccezionale Iniziativa 
diplomatica del Mozambico. 

Samora Machel (che è ac
compagnato dal ministro de-
§11 Esteri e da altri due mem-

ri del governo) ha già visi

tato 11 Portogallo, la Francia, 
la Jugoslavia, l'Olanda e 11 
Belgio. Raccogliendo ovun
que consensi e sostegno. L' 
incontro di Ieri con la signo
ra Thatcher giunge al culmi
ne di un viaggio inteso a sti
molare la cooperazione eco
nomica, gli accordi commer
ciali e gli Investimenti. Tutti 
gli osservatori mettono In ri
salto 11 clima di cordialità dei 
colloqui in un'occasione da 
tempo attesa e più volte rin
viata, prima a causa delle 
difficoltà che l 'atteggiamen
to aggressivo del Sudafrica 
crea al regime del Frelimo e 
poi per le elezioni generali 
del giugno scorso In Gran 
Bretagna. Il Mozambico 
chiede ora un maggiore 
coinvolgimento del capitale 
e dall'assistenza tecnica oc
cidentali per l suol progetti 
di sviluppo nel settori chiave 
dell'economia locale: le mi
niere, !e prospezioni petroli

fere, l 'industria manifattu
riera. Si mostra pronto ad 
associarsi con i paesi della 
convenzione di Lomé. Solle
cita anche una qualche mi
sura di assistenza nell'equi
paggiamento e nell'adde
stramento militare. Ma, al 
fondo del discorso comples
sivo che investe 11 futuro del 
paese, c'è la questione della 
stabilità e della coesistenza 
regionale insidiate dalla lo
gorante manovra sudafrica
na. Samora Machel cerca un 
punto di comune interesse 
con gli stati europei nel con
solidamento delle prospetti
ve di crescita economica e di 
evoluzione sociale per tutti I 
paesi dell'Africa australe. In 
questo quadro, che mira a 
garantire gli equilibri di fon
do per l'intera regione, il Mo
zambico vede con favore l'a
dozione di progetti produtti
vi a partecipazione occiden
tale che non pregiudichino e 
non contraddicano i suoi fini 

di potenziamento economi
co, di giustizia sociale e di e-
mancipazione generale. 

Londra, ricordano i com
mentatori, ha un debito di 
gratitudine verso il Mozam
bico e in particolare nei con
fronti di Samora Machel. 
Fin dal 1979, infatti, il gover
no di Maputo ha preso l'ini
ziativa per favorire lo sbloc
co della trattativa che dove
va portare alla conferenza 
della Lancaster House e alla 
successiva indipendenza del
lo Zimbabwe. L'apporto del 
Mozambico, si dice, fu deci
sivo nei confronti dei movi
menti di liberazione della ex 
Rhodesia al fine dell'insedia
mento del governo Mugabe. 
Fu allora che il Mozambico 
si dimostrò come il più «fles
sibile» (e lungimirante) dei 
cosidetti «stati di prima li
nea» (tra cui Zambia e Tan
zania) che avevano assistito 
il lungo e difficile processo di 

LONDRA — Il presidente del Mozambico Samora Machel con 
Margaret Thatcher 

Indipendenza nazionale du
rante quindici anni t ra ten
sioni, scontri e logoranti ne
goziati. Anche oggi il Mo
zambico ha un ruolo centra
le, non fosse altro come pun
to di riferimento e raccordo 
logistico obbligato per gli 
stati dall'Africa anglofona 
come Zimbabwe e Malawi. 
La serie di incursioni, atten
tati, sabotaggi, istigati ed e-
seguitl dalle forze del Suda
frica mette a repentaglio la 

pace e lo sviluppo di tutta la 
regione, prepara nuove e più 
pericolosi contraccolpi. Il 
governo del Frelimo, che da 
anni assiste con ogni mezzo 
diplomatico 11 movimento di 
liberazione e di indipenden
za della Namibia, parla un 
altro linguaggio, indica o-
biettivi concreti e positivi. 
Ed è questo appello che non 
può lasciare indifferente chi, 
a Londra, sappia recepirlo e 
farlo proprio. 

Antonio Bronda 

TURCHIA 

Una denuncia 
europea: le 

elezioni sono 
«una farsa» 

LISBONA — Circa 200 mila persone sono state arrestate e sette
cento sono morte in Turchia dal colpo di Stato militare del settem
bre del 1980. La denuncia è stata fatta a Lisbona dal Comitato 
europeo per la difesa dei rifugiati e degli immigrati. Le violazioni 
dei diritti umani, principalmente esecuzioni, torture e repressioni 
contro politici e attivisti di sinistra, sono state il tema principale di 
una conferenza stampa del comitato, fondato a Basilea nell'otto
bre del 19S2 e al quale appartengono membri di dodici Paesi 
europei, Italia inclusa. Il comitato ha rilevato che nonostate le 
autorità di Ankara tentino di dare una immagine democratica del 
paese, la situazione in Turchia è drammatica e le elezioni legislati
ve fissate a novembre «saranno una farsa» ed ha sottolineato che il 
Consiglio d'Europa ha reso noto che non accetterà come membro 
alcun rappresentante del prossimo pseudo-parlamento turco. 

BRASILE 

Stato d'assedio, 
il Parlamento 
boccia misure 

d'austerità 

Una passione 
che osò 
Sfidare Dio. 

PORTOGALLO 

Base militare 
per gli USA 
nelle Azzorre 

LISBONA — Il nuovo accor
do per l'impiego militare del
la base di Lajes, nelle isole 
Azzorre, dovrebbe essere sot
toscritto a Lisbona, agli inizi 
di dicembre, nell'ambito di 
una breve visita che il segre
tario di Stato americano 
Shultz dovrebbe compiere in 
Portogallo. Lo afferma il 
giornale «Azoriano-Orienta-
le» che cita una fonte del mi
nistero degli esteri portoghe
se. Il quotidiano rileva che la 
presenza di Shultz darà alla 
cerimonia della firma degli 
accordi una grande rilevan
za pubblica. 

BRASILIA — La proclamazione da parte del governo dello 
stato d'emergenza nella capitale per 60 giorni, la bocciatura, 
da parte del Parlamento, di una proposta di legge del gover
no, contenente durissime misure di austerità per far fronte 
alla grave crisi economica: sono ì due avvenimenti che nelle 
ultime ventlquattr 'ore hanno acuito ulteriormente la crisi 
nel Paese. 

Lo stato d'emergenza, proclamato ieri mattina, aveva lo 
scopo di bloccare le proteste della popolazione contro le pro
poste di austerità. Ma non è bastato a convincere i deputati 
dell'opposizione e alcuni franchi tiratori del partito di gover
no che hanno ieri pomeriggio deciso di bocciare l'intero pac
chetto. Pattuito con il Fondo monetario internazionale, pre
vedeva la riduzione dei salari ai dipendenti pubblici e una 
revisione del meccanismo di indicizzazione dei salari. 

Brevi 

Filippine: il regime ammette 
l'arresto di 108 persone 
MANILA — n governo filippino ha ammesso ieri rarresto dì 108 persone nefl« 
recenti manifestazioni antigovernative dopo rassassmio deJTesponente dell'op
posizione. Benigno Aquino. OeDe persone arrestate. 67 sono state accusate di 
•stazione a-la ribellione. Un reato considerato dal regime tgravissn-no». 

Appello in Cile della moglie di Pinochet 
SANTIAGO — la moglie del presidente cileno Pmochet ha chiesto ai settori 
favorevoli al governo di organizzarsi per appoggiarlo e ha accusato l'opposizione 
di f prepotenza e superbia». 

Procedimento in Ungheria 
contro Gabor Demszky 
BUDAPEST — Il socio'ogo ungherese Gabor Demszfcy. fondatore della casa 
ectrice «ABC», che pubb'»ca «samtzdat». è stato accusato uff>o«(r«nte dalle 
autorità ungheresi di «resistenza a pubblico ufficiate». 

Conclusi a Pechino i colloqui cino-sovietici 
PECHINO — Si « conclusa senza risultati politici di rilievo la terza tornata di 
colloqui tra Cina e URSS Secondo fonti diplomatiche occidentali, le parti si sono 
comunque accordate per raddoppiare il commercio, mtensifcare gk scambi di 
studenti e procedere all'ammodernamento di un impianto industria^ costruito 
da» sovietici ad Harom. dna e URSS hanno anche deciso di dare seguito » 
negoziati per la normalizzazione dei rapporti, ma la data delta quarta tornata di 
colloqui non è (tata ancora fissata. 

Proponendo alla Direzione 
del PCI la convocazione di 
una Conferenza sull'emigra
zione per gli inizi dell'anno 
prossimo, i comunisti vogliono 
mettere in campo tutte le pro
prie forze affinchè il proble
ma «emigrazione» diventi dav
vero una questione nazionale. 

Questo, in sintesi, il senso 
dell'incontro tenutosi la setti
mana scorsa presso la Direzio
ne del Partito e a cui hanno 
partecipato i compagni della 
sezione Emigrazione e i segre
tari delle Federazioni del PCI 
all'estero (Farina, Rizzo, Pari
si, Ippolito, Cecere, Marzi, Bal
dan, Pianaro. nonché Pompei 
della Gran Bretagna, Barbaro 
dell'Australia e Cascardo del
l'Argentina). Dopo otto anni 
dalla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione i problemi 
dei nostri lavoratori all'estero 
e delle loro famiglie (lavoro. 
parità dei diritti, scuola e cul
tura. comitati consolari, ri
messe. pensioni, rientri in Ita
lia, informazione e RAI-TV, 
voto, ristrutturazione rete 
consolare ecc.) sono più urgen
ti e gravi che mai, perchè la 
DC e tutti i governi che ha di
retto o di cui ha fatto parte in 
tutti questi anni, non hanno 
mai avuto una politica credibi
le per l'emigrazione, tranne — 
come si diceva giustamente 
nel dibattito — nel periodo 
1976-79 quando il governo e la 
maggioranza (di cui faceva 
parte anche il PCI) avviarono 
le prime iniziative legislative, 
proposte già alla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
nel marzo 1975 e che poi sono 
rimaste lettera morta. 

Oggi, di fronte alla grave 
crisi economica che solo in Eu
ropa ha già provocalo milioni 
di disoccupati (moltissimi sono 

Dai segretari delle Federazioni 

Discussa l'impostazione 
della Conferenza 
del PCI sull'emigrazione 
anche gli emigrati italiani), di 
fronte ai molteplici problemi 
di cui parlavamo prima e all'e
sodo emigratorio che per la 
prima volta dopo oltre dieci 
anni è ricominciato (a parte 
pubblichiamo le cifre esatte). 
il PCI intende formulare una 
piattaforma politica e pro
grammatica sui contenuti, ar
ricchirla con contributi collet
tivi a far si che tutti gli altri 
partiti democratici e in primo 
luogo il governo, si misurino 
con essa e si impegnino vera

mente, e non solo a parole, a 
difendere e tutelare i diritti 
degli emigrati italiani e a ten
tare di risolvere i loro proble
mi. 

Per questo il Partito comu
nista si è reso promotore di u-
n'iniziativa di questo genere 
che vuole essere una Confe
renza dell'emigrazione euro
pea ed anche di oltre oceano 
dove risiedono milioni di no
stri connazionali con le loro 
famiglie. 

GIOACCHINO RUSSO 

Dopo dieci anni è aumentato 
il numero dei nuovi emigrati 

Recentemente sono stati pubblicati i dati ISTAT sui movimen
ti degìi emigrati italiani da e per l'estero. Per il 1982 si registra 
innanzitutto una inversione nei flussi migratori: il totale dei 
nuovi emigrati è infatti di 98.241 unità contro 92.423 rientrati, 
con un saldo negativo di 5.818 unità. Aumento dunque del movi
mento da e per l'estero di circa 20.000 emigrati, riportando l'in
sieme degli espatri e rimpatri ad una cifra che si avvicina a 
200.000. mentre per riscontrare un saldo negativo (cioè un mag
gior numero di nuovi emigrati rispetto a coloro che rientrano 
dall'estero) bisogna risalire al 1972. 

Dai dati risulta anche che il 78% dei movimenti avviene all'in
terno dei paesi europei (Francia, RFT e Svizzera), mentre gli 
espatri avvengono nel nord da Piemonte (33.342), Lombardia 
(9.442) e Veneto (10.802); nel sud invece, il primato spetta alla 
Sicilia (17.345), poi la Puglia (12.344) e la Campania (10.925). 

Alla Svizzera 
l'ospedale 
italiano 
di Lugano? 

I deputati comunisti Gia
dresco. Trebbi e Sanlorenzo 
hanno rivolto un'interrogazic-
ne al ministro degli Esteri per 
sapere se corrispondano a ve
rità le allarmanti notizie se
condo cui l'assemblea dei soci 
dell'ospedale italiano di Luga
no avrebbe deciso l'adesione 
all'Ente ospedaliero ticinese 
cancellando il legame con il 
nostro Paese, con una decisio
ne la cui legalità appare molto 
dubbia (anche per l'assenza 
della maggioranza dei soci al
l'atto della decisione) 

I parlamentari del PCI chie
dono anche quali iniziative il 
governo abbia adottato o in
tenda adottare a tutela degli 
interessi del Paese, dei nostri 
connazionali emigrati nel 
Canton Ticino, e per preserva
re all'Italia una istituzione 
che. come l'ospedale italiano 
di Lugano, risale agli inizi del 
secolo. 

Dirigenti del PCI alla Farnesina 

Ricevuti da Andreotti i 
segretari di Federazione 

Come avevamo il giorno 
stesso riferito, una delegazio
ne di segretari delle Federa
zioni del PCI all'estero, di cui 
facevano pane i compagni Fa
rina (Zurigo), Baldan (Belgio), 
Ippolito (Colonia), Pianaro 
(Lussemburgo), Barbaro (Au
stralia), oltre al compagno 
Gianni Giadresco, è stata rice
vuta alla Farnesina dal mini
stro degli Esteri, on. Giulio 
Andreotti. I rappresentanti 
del PCI all'estero hanno r-
spres>o l'apprezzamento per 
quanto di positivo vi è nelle 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente Craxi e nel 
messaggio agli emigrati del 
ministro degli Esteri Andreot
ti, sollecitando l'impegno con
creto del governo di fronte ai 
gravi momenti che le comuni
tà italiane all'estero attraver

sano. In vista delle prossime 
elezioni europee è stata solle
vata l'esigenza di una rettifica 
della legge elettorale che con
senta il voto agli emigranti in 
loco, correggendo le norme 
che hanno impedito nel 1979, 
la partecipazione al voto alla 
quasi totalità dei nostri conna
zionali all'estero anche se resi
denti nei Paesi europei. 

Insieme alla richiesta di una 
rapida approvazione delle leg
gi riguardanti l'emigrazione 
(in primo luogo l'istituzione 
dei Comitati consolari), i rap
presentanti delle Federazioni 
del PCI all'estero, hanno sol
lecitato una iniziativa dei go
verno presso la CEE e i gover
ni dei Paesi dove risiedono gli 
emigrati italiani alio scopo di 
garantire il rispetto e la tutela 
dei loro diritti civili e politici e 
delle norme della CEE sul la
voro e sulla scuola. 


